
 
 
 
 
 
Deliberazione della Giunta comunale 
 
N. 246 del 12.07.2011 

 
 
CONVENZIONE CON LA FEDERAZIONE ITALIANA NUOTO PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DELLE PISCINE 
COMUNALI. 
 
 
 
 

VERBALE 
 
Il 12 luglio 2011 alle ore 10:00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la Giunta 
comunale, sono intervenuti i Signori: 
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Partecipa il Vice Segretario generale Massimo Piamonte. 

Assume la presidenza il Sindaco, Giorgio Oldrini, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 

 

 



 
 
 
 
Sono assenti per questa deliberazione gli Ass. Chittò e Pozzi. 
 
Convenzione con la Federazione Italiana Nuoto per il servizio di gestione delle piscine comunali. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 135 del 12.04.2011; 

 
- Visto lo schema di convenzione, costituito da n. 20 articoli e formato da n. 14 pagine con 

allegato a far parte integrante e sostanziale lo schema di protocollo d’intesa, formato da n. 
4 pagine; acquisiti al protocollo generale n. 54.342 del 29.06.2011; 
 

- Vista l’allegata relazione del Servizio Sport in data 4 luglio 2011, che si intende fare parte 
integrante del presente atto;  
 

- Visti i pareri espressi a norma dell’art. 49 comma 1° del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni, come da foglio allegato; 

 
- Richiamato l’art. 134 comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 

modifiche ed integrazioni; 
 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto dello schema di convenzione, in n. 20 articoli e n. 14 pagine, tra il Comune 
e la Federazione Italiana Nuoto – Comitato Regionale Lombardo, per l’affidamento del 
servizio di gestione delle piscine comunali per la durata di n. 2 anni;  
 

2) di prendere altresì atto dello schema di protocollo d’intesa, in n. 4 pagine, tra il Comune, la 
Federazione Italiana Nuoto – Comitato Regionale Lombardo e l’ASD GEAS Nuoto, parte 
integrante e sostanziale della convenzione in schema di cui alla precedente presa d’atto; 

 
3) di prendere atto che, in considerazione del regime tariffario imposto al soggetto affidatario 

di cui all’allegata relazione, allo scopo di assicurare il perseguimento dell’equilibrio 
economico finanziario della gestione, è previsto un corrispettivo dell’importo massimo annuo 
di euro 90.305,42 (oltre IVA se dovuta) la cui spesa sarà imputata con successivo 
provvedimento dirigenziale; 

 
4) di dare mandato al Direttore del Settore Cultura, politiche giovanili e sport di provvedere, 

secondo la relazione parte integrante del presente provvedimento e con il supporto degli 
uffici comunali competenti, ai necessari attuativi della presente deliberazione, fino alla 
stipulazione della convenzione e dell’allegato protocollo di intesa, e comunque dopo aver 
acquisito il parere della Consulta cittadina dello sport; 

 
5) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, per la 
necessaria tempestività degli attuativi. 

 
RELAZIONE 

 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 135 del 12.04.2011, in considerazione della 
manifestazione d’interesse espressa dalla Federazione Italiana Nuoto – Comitato Regionale 
Lombardo, per la concessione in gestione delle piscine comunali, prendendo atto dell’interesse 
ha dato mandato al Direttore del Settore Cultura, politiche giovanili e sport di svolgere, con il 
supporto degli uffici comunali competenti, gli approfondimenti necessari fino alla definizione di 



 
 
 
 
 
un’ipotesi di schema convenzionale da pattuirsi con la stessa Federazione Italiana Nuoto, da 
sottoporsi poi alla stessa Giunta Comunale. 

 
In esito agli incontri avvenuti con la Federazione Italiana Nuoto, è stato elaborato uno schema di 
convenzione, costituito da n. 20 articoli e formato da n. 14 pagine con allegato a far parte 
integrante e sostanziale uno schema di protocollo d’intesa, formato da n. 4 pagine; tali 
documenti sono stati acquisiti al protocollo generale n. 54.342 del 29.06.2011. 
 
La convenzione richiama in premesse i presupposti dell’intesa tra le parti; in sintesi, per gli aspetti 
di merito: 
 
a. il Comune è proprietario degli impianti natatori situati sul territorio comunale “De Gregorio”, 

“Olimpia” e “Longo” (la piscina scoperta estiva), la cui gestione è da molti anni affidata 
all’esterno in forma di concessione di servizi, poiché tale forma ha consentito e consentirà se 
mantenuta un risparmio di spesa rispetto alla tradizionale forma di gestione in via diretta con 
mezzi propri dell’Ente proprietario; 

b. è intento ed obiettivo del Comune che la gestione degli stessi dovrà sempre garantirne la più 
ampia fruibilità sotto il profilo sociale e sportivo, valorizzando la promozione dell’attività 
natatoria (anche libera) e degli sport acquatici all’interno delle strutture in favore di ogni 
categoria sociale; 

c. il Comune ritiene che da un’intesa strutturata con la Federazione Italiana Nuoto, definita e 
finalizzata a garantire un servizio pubblico, verrebbero perseguiti i profili di interesse pubblico 
a vantaggio della collettività e in particolare dei cittadini interessati al servizio stesso, e cioè:   
c.1) attivare saperi e programmi manageriali di alto livello come già in altri impianti di grandi 

e medie Città della Lombardia; 
c.2) attuare programmi di formazione di atleti e tecnici rivolti a potenziare i valori sportivi della 

Città in termini di conseguimento di risultati agonistici, con un ritorno promozionale sia nel 
livello formativo, dell’infanzia, sia nel livello amatoriale, delle varie fasi dell’età adulta, per 
uno stile di vita salutare e responsabile; 

c.3) supportare l’Amministrazione Comunale nelle scelte di programmazione strategica e di 
destinazione funzionale degli impianti comunali, anche alla luce degli scenari delle aree 
urbane da riqualificare;  

c.4) favorire i rapporti di collaborazione e la possibile integrazione funzionale tra i diversi 
soggetti sportivi operanti sul territorio cittadino per la pratica delle discipline natatorie, 
rafforzando l’offerta di servizi in termini di ampiezza e qualità; 

d. il Comune ritiene prioritario che la gestione degli impianti natatori continui ad essere 
improntata ai seguenti criteri e finalità: 
d.1) assicurare una gestione unitaria della strutture, coordinandone l’utilizzo da parte dei 

cittadini e delle realtà sportive curando il rapporti fra le varie realtà che le utilizzano; 
d.2) assicurare l’uso pubblico, con particolare riguardo al territorio locale e alle sue risorse; 
d.3) prevedere la destinazione in via prevalente alla pratica delle specialità natatorie, sia di 

quella agonistica sia salvaguardando adeguatamente quella non agonistica e libera; 
d.4) promuovere l’attività natatoria in favore di disabili, scuole e categorie di pubblica utilità, 
d.5) promuovere ed organizzare manifestazioni ed eventi sportivi anche di rilevanza nazionale 

ed internazionale, con finalità sportive e di promozione della Città; 
d.6) controllare le tariffe come garanzia per l’uso pubblico; 
d.7) indirizzare e controllare la gestione per garantire un servizio qualitativamente adeguato e 

la fruizione della struttura da parte della generalità degli utenti tutelando le risorse locali; 
e. il Comune ritiene che tali finalità di evidente utilità pubblica possano essere perseguite al 

meglio dalla Federazione Italiana Nuoto, in quanto la stessa riscuote prestigio e affidabilità ed 
è interlocutore privilegiato nel settore del nuoto e delle discipline collegate. Può garantire una 
preparazione sportiva di alto livello che potrà avere una particolare valenza positiva per la 
conseguente promozione della Città; nonché assicurare ampie garanzie sull’uso pubblico 
degli impianti, sullo sviluppo dell’attività agonistica sia a livello locale che a livello regionale e 
nazionale, sulla diffusione del nuoto e delle attività connesse anche a livello non agonistico 
ed a tutela degli usi sociali. 

 



 
 
 
 
Dopo i presupposti di merito, in premesse della convenzione sono richiamati altresì i presupposti 
giuridici : 
A. l’affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà degli enti pubblici territoriali è 

disciplinato dalla Legge 27.12.2002, n. 289 che, all’art. 90, comma 25, espressamente prevede 
che “nei casi in cui l'ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti 
sportivi, la gestione è affidata in via preferenziale a società e associazioni sportive 
dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive 
nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione 
di criteri generali e obiettivi per l'individuazione dei soggetti affidatari. Le regioni disciplinano, 
con propria legge, le modalità di affidamento”; 

B. l’affidamento della gestione degli impianti sportivi di proprietà degli enti pubblici territoriali è, 
altresì, disciplinato dalla Legge Regionale 14.12.2006, n. 27 che, all’art. 2, comma 1, indica 
quale modalità preferenziale di affidamento, per gli enti che non intendano provvedere alla 
gestione diretta, quella ad associazioni, società sportive dilettantistiche, enti di promozione 
sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, anche in forma 
associata; 

C. nell’attuale ordinamento sportivo, il Comitato olimpico nazionale italiano (“C.O.N.I.”), ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed è la Confederazione delle Federazioni sportive 
nazionali e delle Discipline Sportive Associate le quali, dunque, pur con personalità giuridica di 
diritto privato, si configurano come organi attraverso i quali opera il C.O.N.I.;  

D. Ai sensi del combinato disposto del D. Lgs. 23.07.1999 n. 242 e s.m.i. e dell’art. 23, comma 1, 
dello Statuto del C.O.N.I., le Federazioni svolgono l’attività sportiva in armonia con le 
deliberazioni e gli indirizzi del Comitato Internazionale Olimpico, delle Federazioni 
internazionali e dello stesso C.O.N.I., e la loro attività ha valenza pubblicistica per gli aspetti 
istituzionali della loro attività; 

E. stabilisce, infatti, l’art. 15 – Federazioni sportive nazionali – della normativa richiamata: Le 
federazioni sportive nazionali svolgono l’attività sportiva in armonia con le deliberazioni e gli 
indirizzi del CIO e del CONI, anche in considerazione della valenza pubblicistica di specifici 
aspetti di tale attività; 

F. a tal proposito, lo statuto del CONI indica la sussistenza di tale valenza pubblicistica all’art. 23 
– Indirizzi e controlli sulle Federazioni sportive nazionali – comma 1: “Ai sensi del decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242 e successive modificazioni e integrazioni, oltre quelle il cui 
carattere pubblico è espressamente previsto dalla legge, hanno valenza pubblicistica 
esclusivamente le attività delle Federazioni sportive nazionali relative all’ammissione e 
all’affiliazione di società, di associazioni sportive e di singoli tesserati; alla revoca a qualsiasi 
titolo e alla modificazione dei provvedimenti di ammissione o di affiliazione; al controllo in 
ordine al regolare svolgimento delle competizioni e dei campionati sportivi professionistici; 
all’utilizzazione dei contributi pubblici; alla prevenzione e repressione del doping, nonché le 
attività relative alla preparazione olimpica e all’alto livello alla formazione dei tecnici, 
all’utilizzazione e alla gestione degli impianti sportivi pubblici.” 

 
Ciò posto, si passa all’esame dello schema della convenzione, procedendo per articoli e per 
punti salienti con, dove e per quanto necessario, alcune osservazioni inerenti integrazioni e/o 
modifiche da apportare al testo formulato dalla Federazione Italiana Nuoto – Comitato 
Regionale Lombardo, ai fini della definizione del documento da stipulare. 
 
ART. 2 - (Oggetto) – E’ l’affidamento alla Federazione Italiana Nuoto - Comitato Regionale 
Lombardo della gestione delle piscine comunali e l’organizzazione delle attività sportive inerenti 
l’uso delle stesse. Le piscine comunali vengono consegnate con la stipulazione nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano al soggetto affidatario, che le riceve e accetta senza eccezioni 
o riserve.  
 
Su tale articolo e da tale articolo in poi, si ritiene di attenersi a una terminologia più appropriata, 
coerente ai contenuti del rapporto convenzionale. Si scrive quindi: affidamento di servizio, e non 
concessione, essendo del tutto preminente l’aspetto del servizio al pubblico, rispetto a quello del 
conferimento dei beni immobili; beni che sono meramente strumentali al servizio stesso. 
 
ART. 3 - (Durata della convenzione) - La durata della convenzione è stabilita in anni due (2), con 
– in ipotesi – la facoltà per il Comune e il corrispondente obbligo dell’affidatario, di prorogare 



 
 
 
 
 
l’affidamento per ulteriori due (2) anni per esigenze di programmazione strategica del servizio. E’ 
prevista la facoltà di revoca da parte del Comune, in caso di ragioni di pubblico interesse o per 
ragioni di forza maggiore o per inadempimento dell’affidatario. Sussiste altresì il diritto di rinuncia 
da parte dell’affidatario per motivate ragioni. 
 
ART. 5 - (Uso e apertura degli impianti) - L’affidatario dovrà garantire la disponibilità degli 
impianti nei giorni ed orari concordati con l’Amministrazione Comunale: a tutti i cittadini (che 
fruiranno degli impianti natatori indipendentemente dall’appartenenza a Società di nuoto); ad 
altre società, associazioni, gruppi sportivi o singoli cittadini che operino con le stesse finalità 
sportive/associative/di aggregazione sociale riconosciute valide dall’Amministrazione Comunale 
e secondo le modalità concordate tra l’affidatario e le stesse; agli alunni delle scuole nella 
modalità concordata con l’Amministrazione Comunale; a gruppi organizzati che svolgono 
attività educative e/o ricreative. 
 
ART. 6 - (Oneri dell’affidatario) - S’impegna a garantire la continuità e regolarità del servizio, la 
perfetta efficienza e fruibilità delle piscine comunali secondo i requisiti richiesti dal caso e 
secondo la diligenza professionale. Allo scopo assicura la presenza e capacità del personale 
necessario, in ogni ruolo e responsabilità prevista per legge e per gli obblighi della presente 
convenzione, la perfetta efficienza di impianti e di attrezzature, la manutenzione ordinaria delle 
strutture, degli impianti e delle aree pertinenziali di verde, l’igiene e pulizia di tutti i locali con 
interventi a cadenza almeno quotidiana, la conduzione e manutenzione del ciclo idrico, sia per 
le vasche natatorie sia per i locali bagni e docce, con l’obbligo di risultato degli standard previsti 
e prescritti dalle autorità in materia, effettuando tutte le attività di gestione, di manutenzione 
ordinaria periodica necessarie al funzionamento e utilizzo delle piscine in condizioni di sicurezza e 
idoneità, secondo le vigenti disposizioni normative. Fatto salvo quanto previsto all’art. 14, e 
quanto si dirà qui oltre sullo stesso articolo, non è consentito il conferimento della responsabilità 
degli impianti da parte dell’affidatario, che ne mantiene sempre la direzione strategica. 
Analogamente l’affidatario anche nel caso di utilizzi di soggetti collettivi terzi, è il responsabile ed 
il soggetto giuridico titolare dei contratti inerenti la presente Convenzione (ivi comprese le 
utenze necessarie per il funzionamento degli impianti). Il soggetto affidatario si obbliga ad essere 
intestatario e a provvedere, a cura e spese proprie, al pagamento delle bollette relative alle 
utenze inerenti il calore, l’energia elettrica e l’acqua, e a tutti i materiali e forniture occorrenti. 
 
ART. 8 - (Oneri e responsabilità del Comune) - Il Comune è tenuto a provvedere, a spese proprie, 
alle opere di manutenzione straordinaria, salvo che le stesse siano rese necessarie dalla 
negligenza dell’affidatario per mancata manutenzione ordinaria o per difetto di conduzione e 
controllo. Il Comune può autorizzare l’affidatario, su richiesta dello stesso, ad eseguire lavori non 
derogabili e non prorogabili di manutenzione straordinaria, per il finanziamento delle quali il 
Comune potrà stanziare fondi nell’ambito delle relative dotazioni di Bilancio. Per l’esecuzione di 
tali lavori, l’affidatario è obbligato a conformarsi al Codice dei Contratti – D. lgs. 163 / 2006 
nonché, per quanto applicabili, le vigenti norme del Comune per l’esecuzione di lavori in 
economia. Il Comune provvede per ragioni di efficienza e di sicurezza, nelle piscine “De 
Gregorio” e “Olimpia”, la manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici per il calore. 
 
ART. 9 - (Programma delle attività e tariffe) - Il soggetto affidatario sottopone di anno in anno 
all’Amministrazione Comunale, il programma delle attività per l’anno successivo, indicando 
specificatamente: per ogni corso il numero dei corsi, utenti a cui è rivolto, durata in settimane, 
numero delle lezioni settimanali e loro regolamentazione; per le attività che si svolgono a titolo 
individuale, modalità d’uso dell’impianto, impianti utilizzati, giorni ed orari; per le attività 
agonistiche: impianti utilizzati, giorni ed ore di allenamento e previsione dell’utilizzo degli impianti 
per gare e manifestazioni. Il piano tariffario è determinato dal Comune, sentito l’affidatario, il 
quale si impegna a rispettare e a far rispettare le tariffe medie stabilite dal Comune. 
 
Su questo punto, in considerazione della situazione economica generale e locale e alla luce 
della valenza sociale del servizio in relazione, si propone di disciplinare in convenzione il 
mantenimento delle tariffe così come già disciplinate alla data del 25 giugno 2009 (doc. 
allegato), quindi le seguenti tariffe medie: 
nuoto per adulti (dai 15 anni di età) = euro 6,00 / ora 



 
 
 
 
nuoto per ragazzi (dai 4 ai 14 anni di età) = euro 4,80 / ora 
nuoto per l’infanzia (genitore – bambino) = euro 7,50 / ora. 
 
Si ritiene inoltre di mantenere in vigore le tariffe previste per le attività di nuoto libero sia nelle 
piscine coperte, sia nella piscina estiva Longo:  
adulti = euro 5,00 / ora  e/o ingresso con una riduzione del 50% per i cittadini ultrasessantenni dai 
60 anni; 
ragazzi (fino ai 14 anni di età) = euro 3,00 / ora e/o ingresso. 
 
ART. 10 - (Partecipazione economica del Comune) – In considerazione del regime tariffario, e 
posto che tali tariffe sono inferiori a quelle necessarie ad un rientro dei costi di organizzazione e 
gestione del servizio, il Comune prevede di riconoscere all’affidatario un titolo integrativo per 
consentire il perseguimento dell’equilibrio economico finanziario della gestione altrimenti non 
perseguibile, a tal punto con immaginabili conseguenze negative sulla continuità del servizio.  
 
Pertanto si propone di confermare – analogamente alle tariffe – il corrispettivo determinato nel 
contratto in scadenza al 14.09.2011, repertorio n. 49.810 del 18.02.2011, nell’importo di euro 
90.305,42 (oltre IVA se dovuta). Dopo i primi 12 mesi, è prevista l’applicazione dell’adeguamento 
del corrispettivo all’indice Istat. 
 
Dalla partecipazione economica del Comune non potrà comunque discendere a carico dello 
stesso Ente alcuna responsabilità in ordine alla gestione economica, amministrativa e contabile 
dell’affidatario, sia per quanto riguarda l’aspetto amministrativo contabile, sia per l’aspetto 
fiscale, rimandando in proposito ogni responsabilità all’affidatario medesimo. 
 
Art. 12 - (Obblighi ed oneri generali e speciali a carico dell’affidatario) – Si obbliga alla completa 
ottemperanza di tutte le disposizioni legislative e dei regolamenti riguardanti l’assicurazione 
infortunistica, previdenziale e mutualistica del proprio personale addetto ai lavori sopra 
specificati e dalla Legge sulla previdenza del lavoro, assumendone la piena responsabilità 
anche in caso di inadempienza. Potrà comunque avvalersi di terzi e di Società Sportive affiliate 
per tutti gli aspetti (necessari e/o utili) di gestione, previa comunicazione all’Amministrazione 
Comunale che potrà opporsi per gravi motivi. 
 
ART. 13 - (Proventi) - Sono di spettanza dell’affidatario i proventi derivanti da: quote per iscrizioni 
ai corsi di nuoto; somme erogate da sponsor o sostenitori; somme erogate da società alle quali è 
stato autorizzato l’uso degli impianti ai sensi dell’art. 5; dagli interessi dei singoli utenti; nonché 
dall’espletamento di gare natatorie; da ogni altro uso della struttura oggetto dell’affidamento. 
 
ART. 14 - (Subaffidamento) - Su tale articolo va premesso anzitutto che la fattispecie nominata 
subaffidamento, in realtà – come peraltro scritto e chiarito nello schema di Protocollo d’intesa 
allegato alla Convenzione – integra piuttosto la facoltà della Federazione Italiana Nuoto - 
Comitato Regionale Lombardo, di concedere diritti d’uso delle piscine comunali, in tutto o in 
parte, anche temporaneamente, a società sportive o enti di promozione sportiva per attività 
preagonistiche ed agonistiche, sulla base del criterio del merito sportivo secondo i principi e le 
regole che governano le discipline del C.O.N.I. e della F.I.N., impregiudicato, quindi, il rispetto di 
quanto previsto dalla Legge 27.12.2002, n. 289 che, all’art. 90, comma 24, prevede 
espressamente che “L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali territoriali è 
aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società e 
associazioni sportive”. A fronte di tali usi collettivi, il soggetto affidatario – con l’obiettivo di 
perseguire la migliore gestione del servizio – può avvalersi della collaborazione di tali soggetti 
utilizzatori nell’esercizio dei compiti di gestione affidati. In tal caso si fa riferimento a quanto 
previsto all’art. 3, comma 1, lett. c) della già citata Legge Regionale n. 27/2006 ed in particolare 
ai criteri ivi indicati ai numeri 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 per quanto attiene: 

- l’esperienza maturata nella gestione di impianti sportivi corrispondenti; 
- il radicamento sul territorio nel bacino di utenza dell’impianto; 
- la qualificazione professionale degli istruttori e allenatori da utilizzare; 
- il numero dei tesserati o iscritti al soggetto, interessati alle attività praticabili; 
- la qualità della proposta gestionale in funzione del pieno utilizzo e della migliore fruizione; 
- le modalità organizzative di conduzione e funzionamento dell’impianto; 



 
 
 
 
 

- la qualità e le modalità organizzative di eventuali servizi complementari; 
- le eventuali migliorie finalizzate all’efficienza ed alla funzionalità dell’impianto; 
- le modalità di gestione integrata tra diversi soggetti. 

 
Resta, sempre e in ogni caso, l’obbligo di supervisione tecnica in capo all’affidatario il quale 
rimane direttamente responsabile nei confronti del Comune per ogni attività svolta e non potrà 
in alcun modo sottrarsi agli obblighi della convenzione, pena la risoluzione della medesima. 
 
Come anticipato, la regolazione della fattispecie di cui al presente articolo, è sviluppata nel 
Protocollo di Intesa a tre parti: Comune, affidatario e terzo utilizzatore. Tale Protocollo di Intesa, 
allegato alla presente Convenzione, ne fa parte integrante e sostanziale ed è qui oltre trattato. 
 
ART. 16 - (Gratuità per le attività sociali dell’Amministrazione Comunale) - In relazione alla 
necessità di spazi acqua gratuiti che il Comune destina ad attività ed utilizzi sociali, il soggetto 
affidatario è obbligato a garantire quanto necessario al funzionamento in efficienza e sicurezza 
delle piscine comunali: assistenza a bordo vasca con personale di salvamento, ricezione 
all’ingresso, inservienti al guardaroba, pulizie. Le attività gratuite osservano il calendario, nel 
periodo di apertura delle piscine: 
a) piscina “De Gregorio”, lunedì e giovedì dalle 9,00 alle 14,00, martedì e venerdì dalle 10,00 alle 
12,30; 
b) piscina “Olimpia”, lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato dalle 9,00 alle 12,00; 
c) piscina “Longo” dal lunedì al venerdì, dalle 10,00 alle 12,30. 
 
ART. 17 - (Direttore Responsabile) - All’atto della stipula della convenzione il soggetto affidatario 
dovrà comunicare le generalità del Direttore Responsabile della gestione degli impianti natatori 
al quale l’Amministrazione Comunale farà riferimento per le problematiche inerenti la gestione. 
 
ART. 18 - (Revoca) - La revoca della convenzione è possibile nei seguenti casi: chiusura degli 
impianti per un periodo superiore a 15 giorni consecutivi salvo casi di forza maggiore ed i periodi 
concordati con l’Amministrazione Comunale; reiterate violazioni del programma di attività 
approvato; inadempimento delle attività gestionali che devono essere prestate nel pieno 
rispetto di tutte le norme in materia, nonché con tutte le cautele necessarie per la tutela 
dell’igiene e salute pubblica e dell’ordine pubblico e con l’osservanza delle ordinanze che il 
Sindaco o oltre autorità pubbliche possono emanare nelle materie di competenza. 
 
ART. 19 - (Programmazione d’intervento e controversie) - Per la definizione degli interventi da 
programmare siano essi di manutenzione ordinaria o straordinaria sarà competente una 
Commissione che si riunirà ogni qualvolta si renderà necessario, composta dal Direttore del 
settore Cultura, politiche giovanili e sport (o suo delegato) che la presiede; dal Direttore Settore 
Demanio (o suo delegato); dal Presidente della FIN (o suo delegato); dal Direttore Responsabile 
Impianto (o suo delegato). 
 
Si procede quindi all’esame del documento chiamato a far parte integrante della convenzione, 
vale a dire il Protocollo d’intesa tra il Comune, la stessa Federazione Italiana Nuoto – Comitato 
Regionale Lombardo e la Polisportiva ASD Gruppo Escursionistico Atletico Sportivo GEAS Sez. 
Nuoto.  
 
Il protocollo, richiamati i presupposti giuridici di cui si è detto citando l’art. 3, comma 1, lett. c) 
della Legge Regionale n. 27/2006, richiama altresì nel merito che: 
I. è riconosciuta l’importanza che la Polisportiva GEAS gode sul territorio comunale oltre che i 

successi ottenuti, in varie discipline sportive e nel nuoto in particolare, a livello nazionale; 
II. dal 1959, anno in cui l'Amministrazione Comunale di Sesto San Giovanni inaugurò la piscina 

scoperta olimpica, GEAS ha formato e continua a formare migliaia di giovani, svolgendo così 
un ruolo sociale rilevante non solo per la Città di Sesto San Giovanni ma l’intero Paese; 

III. ciò ha consentito a GEAS di ricevere dal CONI due riconoscimenti importantissimi come la 
Stella d'Oro e la Stella d'Argento al merito sportivo; 



 
 
 
 
IV. GEAS è quindi interlocutore affidabile, dotato di competenze specifiche in tema agonistico e 

di formazione degli atleti tant’è che ai recenti Campionati Italiani Assoluti Primaverili di Nuoto 
è risultata essere la prima società sportiva della Lombardia (undicesima assoluta nazionale). 

 
Muovendo da tali presupposti, nell’ambito del rapporto tra la stessa Federazione e il Comune, il 
Protocollo d’intesa prefigura rapporti di collaborazione tra Federazione Italiana Nuoto e GEAS 
Nuoto, in ordine a :  

� affiliazione delle Società e il tesseramento delle persone;  
� organizzazione di manifestazioni e i calendari di attività; 
� partecipazione alle gare;  
� formazione dei quadri tecnico - dirigenziali;  
� uso degli impianti sportivi;  
� iniziative culturali.  

 
Tutto ciò premesso, si propone pertanto di : 
 
1) di prendere atto dello schema di convenzione, in n. 20 articoli e n. 14 pagine, tra il Comune 

e la Federazione Italiana Nuoto – Comitato Regionale Lombardo, per l’affidamento del 
servizio di gestione delle piscine comunali per la durata di n. 2 anni;  
 

2) di prendere altresì atto dello schema di protocollo d’intesa, in n. 4 pagine, tra il Comune, la 
Federazione Italiana Nuoto – Comitato Regionale Lombardo e l’ASD GEAS Nuoto, parte 
integrante e sostanziale della convenzione in schema di cui alla precedente presa d’atto; 

 
3) di prendere atto che, in considerazione del regime tariffario imposto al soggetto affidatario 

di cui qui sopra, e allo scopo di assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico 
finanziario della gestione, è previsto un corrispettivo che si determina nell’importo massimo 
annuo di euro 90.305,42 (oltre IVA se dovuta) la cui spesa sarà imputata con successivo 
provvedimento dirigenziale; 

 
4) di dare mandato al Direttore del Settore Cultura, politiche giovanili e sport di provvedere, 

secondo la relazione svolta e con il supporto degli uffici comunali competenti, ai necessari 
attuativi della deliberazione in proposta, fino alla stipulazione della convenzione nonché 
dell’allegato protocollo di intesa, e comunque dopo aver acquisito il parere della Consulta 
cittadina dello sport; 

 
5) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, per la 
necessaria tempestività degli attuativi. 

 
Sesto San Giovanni, 04.07.2011 

 
Il Funzionario      Il Direttore 
Massimo Martini     Daniela Fabbri 
























































